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PREMESSA 

Al momento del completamento del presente dossier, non risulta depositata la 

relazione tecnica aggiornata ai sensi dell'articolo 17, comma 8, della legge n. 196 del 

2009. 

Le analisi qui presentate sono state effettuate sulla base delle relazioni tecniche 

riferite ai singoli emendamenti e sul materiale informativo trasmesso nel corso 

dell'esame presso la Camera dei deputati. 

Articoli 1-3 

(Delega al Governo per il riordino delle funzioni e dell'ordinamento della polizia 

locale (Art. 1) - Princìpi e criteri direttivi generali (Art. 2) - Princìpi e criteri direttivi 

specifici (Art.3) 

L’articolo 1, al comma 1, conferisce la delega al Governo per l’adozione, entro dodici mesi 

dall’entrata in vigore del testo in esame, di uno o più decreti legislativi recanti disposizioni finalizzate 

alla revisione della legge 7 marzo 1986, n. 65 (Legge-quadro sulla polizia municipale) e 

all’aggiornamento della materia relativa alle funzioni e all’ordinamento della polizia locale per costituire 

una nuova e coerente cornice giuridica nazionale secondo i criteri indicati negli articoli 3 e 5.  

Il comma 2 disciplina il procedimento per l’adozione dei decreti legislativi di cui al primo comma. 

Si tratta, in particolare: della proposta del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro per la 

pubblica amministrazione, con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, con il Ministro della 

giustizia e con il Ministro dell’economia e delle finanze; della previa acquisizione dell’intesa ai sensi 

dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in sede di Conferenza unificata di cui 

all’articolo 8 del medesimo decreto legislativo; del parere del Consiglio di Stato da rendere nel termine 

di quarantacinque giorni dalla data di trasmissione di ciascuno schema di decreto legislativo, decorso il 

quale il Governo può comunque procedere: alla successiva trasmissione degli schemi dei decreti 

legislativi alle Camere, corredati di RT ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del testo in esame, ai fini 

dell’espressione dei pareri delle relative Commissioni competenti per materia e per i profili finanziari; 

della formulazione di un parere da parte delle Commissioni parlamentari entro sessanta giorni dalla data 

di trasmissione; della successiva ritrasmissione dei testi, integrati con osservazioni, eventuali 

modificazioni, elementi integrativi e motivazioni, alle Camere, qualora il Governo non voglia 

conformarsi al parere espresso dalle Commissioni con il quale viene rilevata la non conformità ai 

principi e ai criteri direttivi di cui al presente provvedimento; del successivo e definitivo parere delle 

Commissioni da rendere entro dieci giorni dalla nuova trasmissione; decorso tale termine i decreti 

legislativi possono essere emanati. La disposizione precisa, infine, che qualora i termini per 

l’espressione dei pareri da parte delle Commissioni parlamentari di cui sopra dovessero scadere trenta 

giorni prima o successivamente alla scadenza dei termini di delega di cui ai commi 1 e 3 dell’articolo in 

commento, questi ultimi siano prorogati di novanta giorni.  

Il comma 3 fissa in dodici mesi dalla data di entrata in vigore dell’ultimo dei decreti legislativi 

emanati ai sensi del comma 1 il termine entro il quale il Governo può adottare disposizioni integrative 

e correttive nel rispetto dei principi e dei criteri direttivi di cui al presente provvedimento e della 

procedura disciplinata dal comma 2. 

L’articolo 2 individua i seguenti principi e criteri direttivi: a) individuazione delle funzioni di polizia 

locale dei comuni, delle province e delle città metropolitane e dei relativi compiti; b) individuazione dei 

compiti peculiari e delle attività svolti dal personale della polizia locale e della specifica professionalità 
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del predetto personale; c) mantenimento della distinzione tra le funzioni di polizia locale e le funzioni e 

i compiti delle Forze di polizia dello Stato. 

L’articolo 3, elenca ulteriori principi e criteri direttivi specifici: a) l’attribuzione agli agenti di polizia 

locale della qualità di agente o ufficiale di polizia giudiziaria e di agente di pubblica sicurezza, 

mantenendo per quest’ultima la competenza del prefetto per l’attribuzione; b) previsione dei casi in cui 

la predetta qualifica non può essere conferita; c) previsione che le funzioni di polizia giudiziaria, le 

funzioni ausiliarie di pubblica sicurezza e i compiti di polizia stradale siano esercitati dal personale che 

svolge servizio di polizia locale nell’ambito territoriale dell’ente di appartenenza e nei limiti delle 

proprie attribuzioni; d) disciplina delle funzioni del comandante del corpo di polizia locale e dei requisiti 

di accesso alla relativa qualifica, con valorizzazione dell’esperienza maturata per il personale in possesso 

dei requisiti prescritti, prevedendo una procedura pubblica di selezione da parte di commissioni tecniche, 

ai cui componenti non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi spese o altri emolumenti. 

L’incarico di comandante è conferito a tempo determinato; e) attribuzione alla contrattazione collettiva, 

nell’ambito di apposite sezioni per la polizia locale istituite dai contratti collettivi nazionali di lavoro del 

comparto funzioni locali e della separata area dirigenziale, della facoltà di utilizzare, nell’ambito dei 

fondi contrattualmente previsti, specifiche risorse da destinare al trattamento accessorio, ivi comprese 

quelle derivanti da disposizioni di legge che prevedano finanziamenti in favore del personale, e alla 

valorizzazione professionale del personale della polizia locale, anche con qualifica dirigenziale, secondo 

le specifiche indicazioni contenute negli atti di indirizzo emanati dai Comitati di settore prima di ogni 

rinnovo contrattuale; f) riconoscimento, nell'ambito delle sezioni per la polizia locale, dei criteri generali 

di rappresentatività sindacale; g) introduzione di disposizioni in materia assistenziale, assicurativa e 

infortunistica, con particolare riferimento all'accertamento della dipendenza dell'infermità da causa di 

servizio e ai connessi benefici, relativi al rimborso delle spese di degenza e all'erogazione del 

corrispondente equo indennizzo, anche prevedendo l'istituzione di specifiche classi di rischio, tenuto 

conto dei compiti svolti, nonché alla conferma dell'applicazione al personale della polizia locale della 

disciplina vigente in materia di elargizioni e di riconoscimenti per le vittime del dovere e per i loro 

familiari ove previsto; h) ricognizione della disciplina relativa al documento di valutazione dei rischi, 

redatto dalle amministrazioni locali quali datori di lavoro, prevedendo in particolare che vengano 

individuati specifici capitoli dedicati ai rischi derivanti da aggressione fisica, da colluttazione e da 

minaccia a mano armata connessi allo svolgimento di: 1) trattamenti sanitari obbligatori e accertamenti 

sanitari obbligatori; 2) attività di presidio del territorio, di posti di controllo e di rilievo di sinistri stradali; 

3) interventi di concorso nel mantenimento dell'ordine pubblico e della sicurezza urbana; 4) contrasto 

dei fenomeni di degrado urbano e di spaccio di sostanze stupefacenti; i) previsione, per il personale della 

polizia locale che agisca in qualità di agente di pubblica sicurezza o di ufficiale o agente di polizia 

giudiziaria, per fatti compiuti in servizio e relativi all'uso delle armi o di altro mezzo di coazione fisica, 

della facoltà di avvalersi, in accordo con l'ente di appartenenza, previa verifica dell'assenza di conflitti 

di interesse e della disponibilità delle risorse necessarie nel bilancio dell'ente medesimo, del patrocinio 

legale di un libero professionista di fiducia con attribuzione del pagamento delle spese legali all'ente di 

appartenenza ovvero di avvalersi del patrocinio dell'avvocatura dell'ente di appartenenza, ove costituita, 

nonché previsione del diritto di rivalsa da parte dell'ente di appartenenza, se vi è responsabilità 

dell'imputato per fatto doloso; l) disciplina delle forme di collaborazione con le Forze di polizia dello 

Stato, prevedendo il collegamento tra il numero unico di emergenza 112 e le sale operative dei corpi di 

polizia locale e le procedure di accesso da parte di questi ultimi al Centro elaborazione dati delle Forze 

di polizia, nonché le modalità di trasmissione, ai fini del loro inserimento negli archivi del predetto 

Centro elaborazione dati, del contenuto degli atti, delle informative e dei documenti prodotti dai corpi 

medesimi nel corso delle attività amministrative e di prevenzione e repressione dei reati, nonché dei dati 

essenziali relativi alle notizie qualificate di reato sulla base dei princìpi di onerosità, con attribuzione 

delle spese all’ente locale, salvo quanto previsto dall’articolo 4, comma 1, lettera b), di necessità 

dell’accesso, di selettività oggettiva e soggettiva dell’accesso stesso e di garanzia della sicurezza 

informatica; m) rinvio alla contrattazione collettiva nazionale del comparto funzioni locali per la 
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definizione delle qualifiche di agente, sovrintendente, ispettore e commissario e della relativa 

progressione di carriera, con le relative declaratorie e disciplina applicativa, nell’ambito delle rispettive 

aree di inquadramento e nel rispetto dei limiti di spesa previsti a legislazione vigente e delle risorse 

contrattuali a tal fine destinate; n) previsione dell’accesso, da parte dei corpi di polizia locale, ai sistemi 

informativi automatizzati del pubblico registro automobilistico e della Direzione generale per la 

motorizzazione del Dipartimento per i trasporti e la navigazione del Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti, nell’esercizio delle funzioni istituzionali previste dalla presente legge e dai decreti legislativi 

di cui all’articolo 1 e nell’ambito delle proprie attribuzioni, sulla base del principio di onerosità e con 

attribuzione delle spese ai sensi della lettera l); o) disciplina dell’armamento individuale e di reparto, 

individuato tra le armi comuni da sparo e le armi a impulsi elettrici, nonché degli strumenti di autodifesa 

del personale dei corpi di polizia locale; p) disciplina relativa all’addestramento, all’uso e al porto delle 

armi, senza licenza, per ragioni di servizio ovvero anche fuori dal servizio purché nell’ambito territoriale 

dell’ente di appartenenza o anche al di fuori di tale ambito per esigenze di mobilità connesse alle predette 

ragioni di servizio e al luogo di dimora abituale e nei casi di cui all’articolo 5, comma 1, lettera b), alla 

tenuta e alla custodia dell’armamento nonché ai casi di revoca o di sospensione dell’affidamento delle 

armi. 

 

La RT riferita al testo iniziale evidenzia sull’articolo 1 che esso reca unicamente 

disposizioni per il conferimento della delega e di tipo procedurale per l’esercizio della 

stessa.  

L’articolo 2 reca i principi e criteri direttivi generali: pertanto, tenuto conto che 

vengono enunciati principi generali che non determinano alcuna innovazione sul piano 

normativo rispetto alla disciplina vigente, dalla norma in questione non derivano nuovi 

o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Quanto all’articolo 3 la RT evidenzia, con riferimento ai criteri di cui alle lettere a), 

b), c), d), e), f), h), i) ed l), la neutralità finanziaria di tali previsioni di delega, trattandosi 

di criteri di natura ordinamentale e di mero riordino della disciplina vigente. Resta 

fermo, come previsto dall’articolo 5, che tale neutralità dovrà in ogni caso essere 

garantita con apposita relazione tecnica redatta ai sensi dell’art. 17, comma 2, della legge 

n. 196/2009. Con specifico riferimento poi alla lettera g) del medesimo articolo, ai sensi 

dell’articolo 5, commi 1 e 2, la copertura dei relativi oneri, che si renderà eventualmente 

necessaria ai fini dell’attuazione, sarà fornita facendo ricorso alle risorse di cui al Fondo 

istituito dall’articolo 1, comma 995, della legge 20 dicembre 2020, n. 1781 o, comunque 

in conformità al principio di cui all'articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 

n. 196. 

Inoltre, rappresenta che, sulla base dei dati statistici forniti da INAIL, riportati nella 

tabella che segue, relativi al numero degli infortuni sul lavoro occorsi al personale delle 

polizie locali nell’ultimo quinquennio, riconosciuti indennizzabili, le risorse di cui al 

predetto Fondo sono da ritenersi sufficienti ai fini della copertura degli oneri, anche in 

considerazione dell’esiguo numero di decessi e rendite. Ciò anche a ragione del fatto 

 
1  La norma prevede che, al fine di dare attuazione a interventi in materia di riforma della polizia locale, nello 

stato di previsione del Ministero dell'interno è istituito un Fondo con una dotazione di 20 milioni di euro annui 

a decorrere dall'anno 2022. I predetti interventi sono disposti con appositi provvedimenti normativi, a valere 

sulle risorse del Fondo. 



 

4 

che il pagamento degli indennizzi è in via primaria a carico dei datori di lavoro e della 

stessa INAIL, pertanto l’onere gravante sul Fondo in relazione a tali casi avrebbe natura 

meramente aggiuntiva e complementare. Ipotizzando per gli anni a venire un numero di 

denunce analogo a quello realizzatosi per l’anno 2022, e comunque non superiore a 

5.000 casi, e un indennizzo medio non superiore a 4.000 euro per infortunio, l’onere 

complessivo rientra nello stanziamento di cui all’articolo 1, comma 995, della legge 20 

dicembre 2020, n. 178. 

 

 
 

Le modifiche e le integrazioni apportate ai criteri direttivi nel corso della prima lettura 

sono al momento sprovviste di RT. 

 

Nel corso dell’esame svoltosi in prima lettura, la rappresentante del Governo ha 

fatto presente che gli oneri derivanti dall'attuazione del principio e criterio direttivo di 

cui all'articolo 3, comma 1, lettera g), il cui ammontare, nei suoi termini generali, è stato 

indicato dalla relazione tecnica, non sono puntualmente quantificabili allo stato in 

ragione della complessità della materia trattata e, in particolare, dell'indisponibilità di 

dati aggregati relativi ai corpi di polizia locale esistenti e, pertanto, ferma restando la 

copertura finanziaria individuata dall'articolo 6, comma 1, si rende necessario prevedere 

un rinvio al meccanismo di copertura di cui all'articolo 17, comma 2, della legge n. 196 

del 2009, prevedendo che, qualora i decreti legislativi adottati in attuazione dell'articolo 

3, comma 1, lettera g), determinino nuovi o maggiori oneri, che non trovino 

compensazione al loro interno o mediante l'utilizzo delle risorse di cui al citato articolo 

6, comma 1, i medesimi decreti legislativi siano emanati solo successivamente o 

contestualmente all'entrata in vigore di provvedimenti legislativi che stanzino le 

occorrenti risorse finanziarie. Ha evidenziato, altresì, che, in considerazione dei tempi 

presumibilmente occorrenti per la definitiva approvazione del provvedimento in esame 

e l'emanazione dei successivi decreti legislativi, le disposizioni adottate in attuazione 

del principio e criterio direttivo di cui al citato articolo 3, comma 1, lettera g), avranno 

efficacia a decorrere da un termine non antecedente all'anno 2027 e ai relativi oneri, a 

decorrere dal medesimo anno, si provvederà in via prioritaria a valere sulle risorse del 
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Fondo di cui all'articolo 1, comma 995, della legge n. 178 del 2020, secondo quanto 

previsto dall'articolo 6, comma 1, del provvedimento in esame. 

Inoltre, sulla lettera i) la rappresentante del Governo ha rilevato che al fine di 

garantire che dall'attuazione dell'articolo 3, comma 1, lettera i), non derivino nuovi o 

maggiori oneri a carico dei bilanci degli enti locali, occorre specificare espressamente 

che il personale della polizia locale che agisca in qualità di agente di pubblica sicurezza 

o di ufficiale o agente di polizia giudiziaria, per fatti compiuti in servizio e relativi all'uso 

delle armi o di altro mezzo di coazione fisica possa avvalersi del patrocinio legale di un 

libero professionista con attribuzione del pagamento delle spese legali all'ente di 

appartenenza o avvalersi del patrocinio dell'avvocatura dell'ente di appartenenza, ove 

costituita, solo in accordo con l'ente di appartenenza e previa verifica della disponibilità 

delle risorse necessarie nel bilancio dell'ente medesimo. Tale rilievo ha determinato 

l’apposizione di una condizione, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, da parte 

della V Commissione della Camera dei deputati, volta ad assicurare il parere favorevole 

all’ulteriore corso del provvedimento. 

In merito alla lettera l), la rappresentante del Governo ha rilevato che le forme di 

collaborazione con le Forze di polizia dello Stato, relative al collegamento tra il numero 

di emergenza 112 e le sale operative dei corpi di polizia locale e all'accesso di tali corpi 

al Centro elaborazione dati di cui all'articolo 8 della legge n. 121 del 1981, saranno  

assicurate senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica in quanto la 

medesima lettera l) prevede che tale collaborazione sia assicurata sulla base di principi 

di onerosità, con attribuzione delle spese agli enti locali interessati, salva la previsione 

con legge regionale di forme di finanziamento di convenzioni tra lo Stato, le regioni e 

gli enti locali, in attuazione dell'articolo 4, comma 1, lettera b). 

Ha altresì assicurato che dall'attuazione del principio e criterio direttivo di cui 

all'articolo 3, comma 1, lettera m), relativo all'accesso, da parte dei corpi di polizia 

locale, ai sistemi informativi automatizzati del Pubblico registro automobilistico e della 

Direzione generale per la motorizzazione del Dipartimento per i trasporti e la 

navigazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti non deriveranno nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in quanto, secondo quanto previsto dalla 

medesima lettera m), il predetto accesso sarà assicurato sulla base di principi di 

onerosità, con attribuzione delle spese agli enti locali interessati, in linea con quanto 

previsto a legislazione vigente dal regolamento per l'ammissione all'utenza del servizio 

di informatica del centro di elaborazione dati della Direzione generale della 

motorizzazione civile e dei trasporti in concessione di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica n. 634 del 1994, salva la previsione con legge regionale di forme di 

finanziamento di convenzioni tra lo Stato, le regioni e gli enti locali, in attuazione 

dell'articolo 4, comma 1, lettera b) 2. 

 

 
2  Cfr. Camera dei deputati, Bollettino delle Giunte e delle Commissioni parlamentari, 29 aprile 2026, pagina 93. 
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Al riguardo, si evidenzia preliminarmente che, rispetto al testo iniziale corredato di 

RT, all’articolo 3, comma 1, sono state aggiunte le lettere h), i), m) e n).  

In particolare, non si formulano osservazioni sulla lettera h), concernente la 

ricognizione della disciplina relativa al documento di valutazione dei rischi, né sulla 

lettera i), considerato che il patrocinio legale avverrà previa verifica della disponibilità 

delle risorse necessarie nel bilancio dell’ente. 

Sulla lettera m), inerente alla definizione delle qualifiche e delle progressioni di 

carriera, posto che si rinvia alla contrattazione collettiva e nel rispetto dei limiti di spesa 

previsti a legislazione vigente e delle risorse contrattuali a tal fine destinate, non ci sono 

osservazioni. 

Sulla lettera n), concernente l’accesso al pubblico registro automobilistico, posto che 

il principio direttivo non appare innovare rispetto alla legislazione vigente, non ci sono 

osservazioni. 

Sui principi già presenti nel testo iniziale, merita attenzione la lettera l), che prevede 

il collegamento diretto tra il numero unico di emergenza 112 e le sale operative delle 

polizie locali nonché l’accesso di queste ultime al Centro elaborazione dati delle Forze 

di polizia, sulla base dei princìpi di onerosità, con attribuzione delle spese all’ente locale. 

A tale proposito, pur prendendo atto delle risposte già fornite in prima lettura dalla 

rappresentante del Governo, posto che il principio non prevede un’attività facoltativa 

ma obbligatoria, potrebbero configurarsi oneri a carico degli enti locali o eventualmente 

delle regioni, a cui espressamente rinvia la lettera l) citando l’articolo 4, comma 1, lettera 

b). Pertanto, sebbene per la finanza pubblica nel suo complesso non vi sarebbero oneri, 

si ricorda che, ai sensi dell’articolo 19, comma 1, della legge di contabilità, le leggi e i 

provvedimenti che comportano oneri a carico dei bilanci delle amministrazioni 

pubbliche devono contenere la previsione dell'onere stesso e l'indicazione della 

copertura finanziaria riferita ai relativi bilanci, annuali e pluriennali. Tra l’altro, mentre 

il testo originario della lettera l), cui si riferisce la RT disponibile, menzionava solo 

l’accesso al Centro elaborazione dati delle forze di polizia, nel testo in esame viene 

specificato che dovranno essere disciplinate le modalità di trasmissione, ai fini del loro 

inserimento negli archivi del predetto Centro elaborazione dati, del contenuto degli atti, 

delle informative e dei documenti prodotti dalle polizie locali nel corso delle attività 

amministrative e di prevenzione e repressione dei reati, nonché dei dati essenziali 

relativi alle notizie qualificate di reato. 

Per i profili di quantificazione di cui alla lettera g), preso atto dei dati riportati nella 

tabella proposta dalla RT, desunti dagli archivi statistici INAIL e ampiamente plausibili 

considerando le platee coinvolte e le denunce complessive giunte all’INAIL (circa 

600.000 considerando quelle per infortuni sul lavoro, infortuni in itinere e malattie 

professionali)3, atteso che è stato assunto il valore massimo riscontrato nel periodo 

considerato, aumentato poi di un ulteriore 17%, non si formulano rilievi in merito alla 

 
3  V.https://www.inail.it/content/dam/inail-hub-site/documenti/2025/07/relazione-annuale-inail-2024-

grafici.pdf  

https://www.inail.it/content/dam/inail-hub-site/documenti/2025/07/relazione-annuale-inail-2024-grafici.pdf
https://www.inail.it/content/dam/inail-hub-site/documenti/2025/07/relazione-annuale-inail-2024-grafici.pdf
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platea dei beneficiari, anche se sarebbero auspicabili dati più aggiornati. In merito 

all’onere medio stimato dalla RT (4.000 euro per infortunio) - anche se va osservato che 

si tratterebbe di elargizioni aggiuntive a quelle ordinariamente previste dalla 

legislazione vigente - andrebbero chiariti i criteri con cui è stato determinato il valore 

medio e le ipotesi di benefici che si prevedono di erogare. 

Si evidenzia che la RT appena illustrata e analizzata non considera le modifiche 

apportate dalla Camera dei deputati alla lettera g). Pertanto, premesso che non vi sono 

rilievi da sollevare in merito all’apposizione del termine iniziale al 2027 per l’entrata in 

vigore delle nuove disposizioni, si osserva che il riferimento al rimborso delle spese di 

degenza e all’equo indennizzo per infermità da causa di servizio non innova di per sé la 

legislazione vigente4, il che è evidente anche rispetto all’applicazione della disciplina 

sulle vittime del dovere. Andrebbero invece esplicitate la portata normativa e le 

implicazioni finanziarie correlate all’inserimento della materia assistenziale come 

ambito di intervento in sede di decreti delegati, non prevista nel testo iniziale e quindi 

non corredata di RT. Sul punto si ricorda che eventuali ulteriori oneri troverebbero 

comunque copertura nell’ambito del meccanismo dell’articolo 6 che richiama l'articolo 

17, comma 2, della legge n. 196 del 2009. 

Per i profili di copertura, preso atto del richiamo appena citato, conforme a una prassi 

pressocché costante in sede di legge di delega, si osserva che il Fondo di cui all’articolo 

1, comma 995, della legge n. 178 del 2020, iscritto sul capitolo 2546 dello stato di 

previsione del Ministero dell’interno, presenta risorse (per il triennio 2026-2028) pari a 

20 milioni di euro annui, corrispondenti esattamente all’onere come implicitamente 

quantificato dalla RT (5.000 indennizzati x 4.000 euro di indennizzo medio). 

Non ci sono osservazioni sulle restanti lettere. 

Articoli 4-7 

(Coordinamento tra lo Stato, le regioni e gli enti locali (Art. 4) - Princìpi e criteri 

direttivi relativi ai regolamenti del servizio di polizia locale (Art. 5) - Disposizioni 

finanziarie (Art. 6) - Clausola di salvaguardia (Art. 7)) 

L’articolo 4, introdotto dalla Camera dei deputati, dispone che nell'esercizio della potestà legislativa 

ai sensi dell'articolo 118, terzo comma, della Costituzione, i decreti legislativi di cui all'articolo 1 

debbano prevedere i princìpi generali e le disposizioni comuni relativamente alla formazione e 

all'aggiornamento professionale del personale della polizia locale, salva la potestà legislativa regionale 

in materia di: a) formazione e aggiornamento professionale del personale di polizia locale mediante la 

promozione di strutture formative anche di carattere interregionale; b) finanziamento o cofinanziamento 

di convenzioni tra lo Stato, le regioni e gli enti locali in materia di sicurezza integrata e urbana, anche al 

fine di migliorare l'esercizio delle funzioni della polizia locale mediante l'accesso a banche di dati e lo 

scambio di informazioni. 

 
4  V. https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/circolari/circolare-dait-n5-dell11-febbraio-2025. Si evidenzia che 

il capitolo 1397 dello stato di previsione del Ministero dell’interno reca uno stanziamento annuo di 2,5 milioni 

di euro destinato ai comuni per il rimborso delle spese sostenute per la corresponsione al personale della polizia 

locale dei benefici relativi all’equo indennizzo e alla degenza per causa di servizio.  

https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/circolari/circolare-dait-n5-dell11-febbraio-2025
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L’articolo 5, come modificato dalla Camera dei deputati, al comma 1 delega il Governo alla revisione 

dei contenuti minimi dei regolamenti di servizio della polizia locale seguendo i seguenti principi e 

criteri: a) previsione di dispositivi di tutela dell’incolumità del personale e casi e modalità di 

assegnazione, tra quelli elencati dalla medesima norma (dispositivi di contenzione per bloccare i polsi 

di un individuo; giubbotti antitaglio e antiproiettile; cuscini per il trattamento sanitario obbligatorio; 

caschi e scudi di protezione; altri dispositivi utili all’autotutela dell’integrità fisica degli operatori, ivi 

compresi dispositivi di videosorveglianza indossabili, idonei a registrare lo svolgimento dell'attività 

operativa);  b) disciplina dei casi in cui possono essere effettuate, al di fuori dell’ambito territoriale di 

competenza, operazioni di polizia giudiziaria in caso di flagranza di un reato commesso nel territorio 

dell’ente di appartenenza o degli enti locali associati (n. 1) e missioni per finalità di collegamento o 

rappresentanza, per soccorso in caso di calamità previa intesa tra le amministrazioni e comunicazione al 

prefetto territorialmente competente, nonché in ausilio di altri corpi di polizia locale in particolari 

occasioni stagionali o eccezionali o per lo svolgimento di specifici servizi od operazioni, previsa stipula 

di appositi accordi tra le amministrazioni interessate e previa comunicazione al prefetto territorialmente 

competente (n. 2); c) individuazione dei requisiti minimi di ammissione per la partecipazione ai concorsi 

pubblici per il reclutamento del personale dei corpi di polizia locale, nel rispetto di quanto previsto dal 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; d) determinazione della dotazione organica complessiva del 

corpo di polizia locale, nonché delle singole qualifiche del relativo personale, secondo criteri di 

funzionalità, di efficienza e di economicità, tenendo conto del numero degli abitanti, dei flussi, anche 

stagionali, della popolazione, dell'estensione e della morfologia del territorio e delle caratteristiche 

socio-economiche delle comunità locali, nel rispetto dei parametri stabiliti dalle regioni e nei limiti delle 

risorse e delle facoltà assunzionali disponibili a legislazione vigente. 

L’articolo 6, al comma 1, indica le fonti di copertura finanziaria degli oneri di cui all’articolo 3, 

comma 1, lettera g), cui si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all’articolo 1, comma 995 della 

legge n. 178 del 20205.  Il comma 2 prevede che i decreti legislativi emanati siano corredati di una RT 

che dia conto della neutralità finanziaria o degli oneri e delle relative coperture finanziarie. Con 

riferimento all’attuazione dell’articolo 3, comma 1, lettera g), ove tale attuazione determini nuovi o 

maggiori oneri non compensabili al loro interno o mediante l’utilizzo delle risorse indicate al comma 1, 

si prevede che i decreti legislativi siano emanati solo allorquando siano in vigore i provvedimenti 

legislativi che stanzino le risorse finanziarie necessarie. Il comma 3 prevede la clausola di invarianza 

finanziaria per le altre disposizioni.  

L’articolo 7, inserito dalla Camera dei deputati, prevede che le disposizioni della presente legge sono 

applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano 

compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione. 

 

La RT annessa al ddl iniziale riferisce che l’articolo 5 prevede principi e criteri 

direttivi specifici relativi ai regolamenti di servizio della polizia locale, da cui non 

dovranno derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, data la natura di 

principi generali aventi carattere ordinamentale, e ferme restando, in ogni caso, le 

garanzie di cui all’articolo 5. 

Quanto all’articolo 6, rileva che il comma 1 prevede che agli oneri derivanti 

dall’attuazione dei criteri di cui all’articolo 3, comma 1, lettera g), si provvederà 

mediante utilizzo delle risorse di cui all’articolo 1, comma 995, della legge 20 dicembre 

2020, n. 178. Il comma 2 prevede che i decreti legislativi adottati in attuazione della 

 
5 Come già riferito, si tratta di un Fondo con una dotazione di 20 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 

2022 istituito nello stato di previsione del Ministero dell’interno. La finalità di tale Fondo consiste nel dare 

attuazione a interventi in materia di riforma della polizia locale. 
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delega dovranno essere corredati di una RT che dia conto della loro neutralità 

finanziaria, ovvero, dei nuovi o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti 

mezzi di copertura. La seconda parte del comma in parola, in conformità all'articolo 17, 

comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, con riferimento ai decreti legislativi 

che saranno adottati in attuazione dei principi e criteri direttivi di cui al citato articolo 3, 

comma 1, lettera g), prevede che questi, ove determinino nuovi o maggiori oneri, che 

non trovino adeguata compensazione al loro interno o mediante l’utilizzo delle risorse 

di cui al predetto Fondo, dovranno essere emanati solo successivamente o 

contestualmente all’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi con i quali siano 

stanziate le occorrenti risorse finanziarie. Sottolinea che il ricorso a tale clausola si 

giustifica in ragione della complessità della materia trattata e, in particolare, della 

mancanza della disponibilità di dati aggregati relativi ai corpi di polizia locale esistenti. 

Infine, sul comma 3 dell’articolo 6, ribadisce che la norma prevede che 

dall’attuazione delle deleghe conferite con la legge in esame e dai relativi decreti 

legislativi di attuazione non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica, specificando, altresì, che agli adempimenti relativi ai suddetti decreti 

le amministrazioni competenti provvederanno con le risorse umane, finanziarie e 

strumentali già in loro dotazione ai sensi della legislazione vigente. 

 

Le modifiche apportate al testo in prima lettura (con l’inserimento degli articoli 4 e 7 

e le integrazioni introdotte all’articolo 5) sono al momento sprovviste di RT. 

 

Al riguardo, con riferimento all’articolo 4, pur in assenza di RT, non si formulano 

rilievi, trattandosi di disposizioni ordinamentali. 

Analogamente sull’articolo 5 non ci sono osservazioni, posto che anche tale 

disposizione ha natura ordinamentale. 

Relativamente all’articolo 6, comma 1, va evidenziato che la copertura degli oneri 

derivanti dall’attuazione dell’articolo 3, comma 1, lettera g), è disposta mediante utilizzo 

delle risorse di cui all’articolo 1, comma 995, della legge n. 178 del 2020. Si ricorda che 

tale ultima disposizione ha istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno 

un Fondo, con una dotazione di 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, 

destinato a dare attuazione a interventi in materia di riforma della polizia locale tramite 

l’adozione di appositi provvedimenti normativi. In proposito, si rileva la piena 

riconducibilità degli interventi previsti dalla presente delega alle finalità cui è 

preordinato il Fondo in questione, che risulta iscritto sul capitolo 2546 dello stato di 

previsione del Ministero dell’interno. 

Non ci sono rilievi sull’articolo 6, comma 2, che prevede l’obbligo di reperire la 

copertura per eventuali ulteriori oneri derivanti dall’attuazione della delega. 

Infine sull’articolo 7, stante il suo tenore ordinamentale, non ci sono osservazioni. 



 

 

Ultimi dossier del Servizio del Bilancio 

 
Mag. 2026  Nota di lettura n. 357 

A.S. 1712: "Modifiche alla legge 15 aprile 2024, n. 55, in materia di disciplina delle professioni 

pedagogiche ed educative" 

"  Nota di lettura n. 358 

A.S. 1864: "Disposizioni in materia di destinazione di proventi derivanti dalla vendita di prodotti" 

(Approvato dalla Camera dei deputati) 

"  Nota di lettura n. 359 

Schema di decreto legislativo recante testo unico delle disposizioni legislative in materia di imposte 

sui redditi (Atto del Governo n. 398) 

"  Nota di lettura n. 360 

A.S. 1863: "Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di partenariato economico interinale tra la Costa 

D'Avorio, da una parte, e la Comunità europea e i suoi Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto ad 

Abidjan, il ventisei novembre 2008, e a Bruxelles, il ventidue gennaio 2009, rispettivamente" 

"  Nota di lettura n. 361 

A.S. 1875: "Istituzione del Registro unico nazionale dei dispositivi medici impiantabili" 

"  Nota di lettura n. 362 

A.S. 1837: “Disposizioni per la valorizzazione delle isole minori marine, lagunari e lacustri” 

"  Nota di lettura n. 363 

A.S. 1885: “Conversione in legge del decreto-legge 24 aprile 2026, n. 55, recante disposizioni urgenti 

in materia di rimpatri volontari assistiti” 

"  Nota di lettura n. 364 

A.S. 1836: "Delega al Governo per la definizione di un quadro legislativo di riferimento per la filiera 

carbon capture, utilization and storage (CCUS), nonché disposizioni per la disciplina dello sviluppo 

dell'idrogeno, dell'assetto regolatorio del settore e delle relative infrastrutture di rete, e del sistema di 

governo per l'adempimento agli obblighi di riduzione delle emissioni di metano nel settore 

dell'energia" 

"  Nota di lettura n. 365 

A.S. 1891: "Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile 2026, n. 63, recante disposizioni urgenti 

in materia di prezzi petroliferi connessi al protrarsi della crisi dei mercati internazionali" 

"  Nota di lettura n. 366 

A.S. 1869: “Disposizioni in materia di immigrazione e protezione internazionale, nonché disposizioni 

per l'attuazione del Patto dell'Unione europea sulla migrazione e l'asilo del 14 maggio 2024” 

Giu. 2026  Nota di lettura n. 367 

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di coltivazione, promozione, 

commercializzazione, valorizzazione e incremento della qualità e dell'utilizzo dei prodotti del settore 

florovivaistico e della filiera florovivaistica (Atto del Governo n. 406) 

"  Nota di lettura n. 368 

A.S. 1912: "Conversione in legge del decreto-legge 22 maggio 2026, n. 89, recante disposizioni urgenti 

in materia di prezzi petroliferi e di sostegno alle attività economiche per il protrarsi della crisi dei 

mercati internazionali" 

"  Nota di lettura n. 369 

A.S. 1933: "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2026, n. 62, recante 

disposizioni urgenti in materia di salario giusto, di incentivi all'occupazione e di contrasto del 

caporalato digitale" (Approvato dalla Camera dei deputati) 

 

 

Il testo del presente dossier è disponibile in formato elettronico 

alla URL https://www.senato.it/leggi-e-documenti/dossier-di-

documentazione/servizio-del-bilancio  

https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1505722.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1505723.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1505796.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1506019.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1506018.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1506033.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1506034.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1506916.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1506918.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1507391.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1509091.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1510201.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1510232.pdf
https://www.senato.it/leggi-e-documenti/dossier-di-documentazione/servizio-del-bilancio
https://www.senato.it/leggi-e-documenti/dossier-di-documentazione/servizio-del-bilancio
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